
 

AVVISI 

○ Sabato 20 ore 19.00: S.Messa animata dalle scuole medie e 

assoluzione generale per i ragazzi. 
○ Giovedì 25: ANNUNCIAZIONE, 98° compleanno di mamma 

Romana: AUGURI!!  
○ Il Vescovo ha disposto che possa essere impartita                               

L’ASSOLUZIONE A PIU’ PENITENTI, senza confessione indivi-

duale.  
 I venerdì di Quaresima, (con le Via Crucis)  sono una   

         preparazione a questo rito eccezionale che sarà   celebrato  

         anche ad Anconetta. 

 

○ Sabato 27 ore 19.00: S.Messa con la benedizione dell’ulivo. 
         Le medie entreranno con l’ulivo e dopo la Messa ci sarà 

         l’assoluzione generale dei peccati. 

 

○ Domenica 28 delle palme ore 8.00 e non 8.30: 

S.Messa e Benedizione dell’ulivo, seguirà l’assoluzione          

generale dei peccati. 
○ Ore 10.30: S.Messa, ingresso del solo celebrante e                          

benedizione dell’ulivo. I fedeli saranno già riuniti tutti in              

chiesa e potranno trovare l’ulivo (da benedire) nel piazzale 

della chiesa; seguirà l’assoluzione generale dei peccati. 
○ Ore 16.00-17.00 Adorazione: gruppi famiglia, gruppo anni    

d’argento e adulti; riposizione del SS.MO Sacramento 

 

 

 

 

Ti prendono per un consulente legale  
e vorrebbero forzarti, Gesù,  
ad entrare in una disputa giuridica  
sulla quale erano già scorsi  
fiumi di sentenze di maestri illustri.  
Tu invece fai appello al progetto di Dio,  
quale appare limpidamente  
attraverso la sua parola.  

È Dio stesso, infatti, che si impegna  
a congiungere un uomo e una donna,  
a farli diventare una carne sola.  
È Dio stesso che li rende  
un segno evidente e tangibile  
del suo amore indissolubile,  
fedele e fecondo.   

Possiamo allora attentare  
con leggerezza e per capriccio  
all’opera stessa di Dio?  
Possiamo prendere a pretesto  
la nostra fragilità e debolezza,  
i nostri limiti, il nostro peccato,  
per chiedergli di cambiare  
il disegno apportatore  
di una gioia autentica,  
di una comunione solida,  
di una pienezza consolante?   

Tu non minacci né giudichi, Gesù,  
ma vuoi spalancare  
davanti agli sposi che credono in te  
una possibilità inedita,  
quella di vivere, per tua grazia,  
un amore che resiste al tempo.    (R. Laurita) 



 Sante Messe 

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 20 19.00 Marco Arisi e Don Piero Bettinzoli;  

Maria Benvegnù; Marcello Rizzo;  

Giorgio Gallafin e Carla Colla; 

Domenica 21 8.30 

 

 

 

10.30 

Giuseppe Morbin e Fam.;  Angelo Bodin e Fam; 

Sergio De Boni e Albertina; Gabriele Pasinato; 

Luigi, Anna, Lucia, Teresa e Antonio Brusaporco; 

Eugenia e Romeo Stefani. 

Antonio. 

Lunedì 22 *** *** 

Martedì 23 19.00 Amalia, Paola e Luigi Dalla Valle. 

Mercoledì 24 19.00  

Giovedì 25 19.00  

Venerdì 26 19.00 VIA CRUCIS e  ASSOLUZIONE GENERALE 

Sabato 27 19.00 Clara Manea, Rino Tessari e Fam.;  

Giovanna Dalla Costa; Natalina, Giuseppe Turcato 

e Fam. 

Domenica 28 8.00 

10.30 

 

 

Gina e Umberto Rossi. 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

In quel tempo Gesù disse: “Se il chicco di 
grano, caduto in terra, non muore     
rimane solo; se invece muore,                    
produce molto frutto”.(Gv 12, 24) 

In queste parole di Gesù è condensato il 
paradosso del vangelo: essere vincitori della morte   
significa accettare di morire a noi stessi, alla nostra 
superbia, al nostro egoismo, alle nostre gelosie...  

Vedere Gesù vuol dire attendere che egli scompaia; 
l’ora del trionfo è l’ora del supplizio; vivere è morire; 
guadagnare è perdere.  

Gesù muore non per abbandonarci, ma per ritrovarci 
più profondamente; muore, non per sparire, ma per 
riprodursi in una moltitudine di cristiani. 

 
 Le scelte dolorose che il presente impone, per               

essere coerenti con i valori cristiani, non sono più solo 
delle perdite, ma danno vita ad un avvenire più bello.  

Non c’è un venerdì santo disperato: salire sulla            
croce significa andare verso la gloria. (P. Ermes Ronchi) 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro;  

rinnova in me uno spirito saldo. (Sl 51) 


